
Anno 2, n. 4, aprile 2025 

Salve a tutti, anche quest’anno siamo riusciti a “pubblicare” il nostro giornalino, ahimè 

solo un numero, però ci abbiamo messo, come sempre tanta passione! Speriamo che 

possa piacervi e vi aspettiamo il prossimo anno. Buone vacanze dai ragazzi della 2° I. 
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NOTIZIE DALLA MELONE 

 
INTERVISTA AL NUOVO DIRIGENTE DELLA CORRADO MELONE: 

FRANCESCO PANICO 

 

 
 

È un pomeriggio di gennaio, ci troviamo al primo piano della Corrado Melone, 

nell’aula della 2° I, e stiamo aspettando il nuovo Dirigente. Siamo un po’ emozionati 

perché non lo conosciamo e, per questo motivo, vogliamo intervistarlo, per sapere 

qualcosa di lui e, soprattutto, per farlo conoscere ai nostri lettori. Abbiamo preparato 

alcune domande che gli rivolgeremo. 

Appena arrivato in classe il Dirigente si siede e aspetta di essere intervistato. 

Cominciamo. Gli rivolgiamo molte domande, sia personali sia relative al suo lavoro, 

abbiamo raccolto le sue risposte e abbiamo realizzato il seguente ritratto.  

Il nuovo Dirigente delle Corrado Melone si chiama Francesco Panico, ha 50 anni e, 

precedentemente, era Dirigente di un Istituto tecnico-agrario di Pescia. È sposato ed ha 

due figli, di 7 e 11 anni.  

Durante il tempo libero gli piace praticare diversi sport: nuoto, calcetto, palestra, ma 

gli piace anche molto leggere. Ama viaggiare ma, purtroppo, non riesce a fare molti 



viaggi per i suoi molteplici impegni, ama soprattutto il mare ma sta imparando ad 

apprezzare la montagna. Gli piace il cinema, in particolare i film di fantascienza, inoltre 

segue anche diverse fiction e la sua preferita è Breaking Bad. Tifa per il Napoli ma 

simpatizza per la Roma e la Lazio. Gli piace mangiare di tutto ma preferisce, in 

particolare, i piatti a base di carne. Da piccolo gli piaceva la scuola perché era molto 

curioso, ha fatto il Liceo scientifico ma avrebbe preferito frequentare il Classico perché 

ama molto la Letteratura, in particolare i poeti Toscani. Ha ammesso di non essere stato 

un alunno particolarmente studioso ma di ottenere sempre buoni voti poiché era molto 

attento in classe. Da piccolo sognava di vincere il premio Nobel, di diventare astronauta 

o pilota di aerei: alla fine si è laureato in Ingegneria elettronica e, dopo aver svolto per 

qualche anno la professione e aver lavorato nel privato in Accenture, una 

multinazionale americana di consulenze ingegneristiche, ha iniziato ad insegnare. Oggi 

fa il Dirigente nella nostra scuola e noi gli diamo il BENVENUTO! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LA SCUOLA CHE CI PIACE: USCITE DIDATTICHE E 

INCONTRI CON OSPITI SPECIALI 
 

GITA ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 

Il 16 dicembre 2024 le classi 2I e 2H sono andate a visitare la Camera dei deputati, a 

Roma. Una guida molto gentile ci ha fatto vedere i vari ambienti: la Camera dei 

deputati è molto grande e presenta numerose stanze di diverso tipo e per diverse 

necessità. L’ambiente più suggestivo è il Transatlantico, un salone rettangolare in style 

liberti dove si incontrano i deputati. C’è poi la Sala gialla, chiamata anche Sala Aldo 

Moro, che ha pareti e oggetti in oro giallo e quadri appesi (alcuni di grandi dimensioni) 

che possono essere fissi o essere sostituiti ogni quattro mesi, in base ai gusti del 

Presidente della Camera: da questa stanza si accede alla Sala del Cavaliere dove 

vengono scattate le foto agli ospiti illustri. La Sala verde, invece, ha decorazioni e 

oggetti di questo colore e in essa ci sono i computer usati dai deputati per fare ricerche. 

Abbiamo visitato anche l’Aula in cui avvengono le votazioni e ci è stato detto che i 

cittadini possono accedervi, gratuitamente, durante la seduta. I deputati possono, 

inoltre, usufruire di una banca e di un bar posti nelle vicinanze della Camera per non 

doversi allontanare troppo. Siamo rimasti sorpresi dagli oggetti di tempi passati, esposti 

nelle stanze e nei corridoi, dotati di lunghi tappeti rossi a scopo utile ed estetico. Oltre 

alla Camera, quel giorno, abbiamo visitato anche numerose piazze e chiese ricche di 

quadri e di statue, illustrate da gruppi di noi che ne spiegavamo la storia, ne facevano 

la descrizione e raccontavano le curiosità. In particolare, abbiamo visitato la Chiesa di 

Sant’Ignazio di Loyola, la Colonna di Marco Aurelio, Villa Caffarelli e il Colosso di 

Costantino, la Piazza del Campidoglio e, inoltre, anche punti un po’ nascosti di Roma, 

che passavano quasi inosservati. Questa giornata mi è piaciuta molto ed è stata 

particolarmente interdisciplinare! 

Matilde Mercuri 



INCONTRO CON UN VOLONTARIO DI EMERGENCY

 

Il 6 marzo 2025 Andrea Cifani, un volontario di Emergency, è venuto nella nostra 

classe per spiegarci il progetto che si chiama “Sotto lo stesso cielo”: il significato di 

questo titolo è che in teoria tutti dovrebbero avere gli stessi diritti ma, in realtà, in molti 

paesi non è così. Il progetto parla dell’accoglienza, dei migranti che lasciano le loro 

terre per cercare un futuro migliore. Andrea ci ha riferito molte storie su questo tema, 

come quella raccontata dallo scrittore Roberto Piumini nella ballata “Siamo tutti sotto 

lo stesso cielo”. È la storia di 97 persone - per la maggior parte con la pelle scura - che 

stavano su una spiaggia in silenzio per la paura e tutte in mano tenevano sacche 

riempite con cibo ed acqua. Ad un certo punto una barca arriva sulla riva e le persone 

che stavano a bordo gridano, strillano e le obbligano a salire a bordo. Dissero che il 

costo del viaggio era di 1000 dollari ma poi lo aumentarono. Il narratore paragona le 

persone della barca a “pirati”. I migranti dovevano andare a Nord, verso l’Italia, però 

non sapevano dov’era il Nord. Un migrante suggerisce di seguire la Luna, quando 

vedono Giove e Marte sono in ansia “Dovevate seguire la Stella polare!” suggerisce un 

altro. Ad un certo punto intravedono la Sicilia però pensano che sia Malta. Una madre, 

per calmare il figlio piccolo, gli racconta che la Via Lattea è una scia che lascia una 

mucca madre che è invisibile. Dice anche che lo sta aspettando. Ad un certo punto i 

motori si spengono perché vedono una luce provenire dall’isola. Il narratore, poi, dice 

cha la barca comincia a volare verso le stelle di Orione e che i migranti vengono accolti 

da una specie di prato verde sereno e felice. Il “volare” in questo contesto ha il 

significato di affondare. I migranti sanno che questo può accadere ma sono trascinati 

dalla voglia di avere una vita normale e serena e fanno di tutto per andare in un altro 

paese. Dopo averci narrato questa storia Andrea ci ha detto che nel 2023 circa 3000 

persone hanno perso la vita in mare. Andrea ci ha poi raccontato la storia di Yusuf, un 

ragazzo che, a soli 15 anni, decise di venire in Italia per studiare. Yusuf viene dalla 

Liberia e nel suo Paese c’era la guerra civile, sua madre era malata, perciò, tutti i soldi 

venivano spesi per le medicine. È stato un suo amico a convincerlo a partire, fece in 

tutto 5854 km di viaggio, partì dalla Liberia, oltrepassò la Libia ed arrivò in Italia, 



precisamente ad Augusta, in Sicilia. Quando si trovava in Libia fu derubato da alcuni 

soldati e venne messo in carcere, ma fortunatamente riuscì a scappare anche se fu ferito 

ad una gamba. Dopo varie vicissitudini Yusuf arriva in Italia, trova lavoro e comincia 

a studiare. Oggi Yusuf lavora per Emergency come mediatore culturale e parla con gli 

altri migranti che arrivano sulle navi. Il volontario ci ha spiegato che molte delle 

persone che arrivano in Italia non hanno il passaporto quindi i loro viaggi sono illegali.                                            

Purtroppo, nel Mediterraneo, qualche anno fa, è stato ritrovato il cadavere di un ragazzo 

di 14 anni che proveniva dal Mali. Il ragazzo aveva cucito ai suoi vestiti la sua pagella 

scolastica: forse, in questo modo, voleva dimostrare di essere una persona brava, non 

avendo una carta d’identità. Per finire l’incontro Andrea ci ha spiegato di cosa si occupa 

Emergency, cosa vogliono raggiungere e perché lui ha deciso di diventare volontario. 

Emergency è una ONG (Organizzazione Non Governativa), cioè non finanziata dallo 

Stato, e riesce a creare ospedali e ad aiutare la gente in difficoltà grazie alle donazioni. 

Andrea Cifani ha scelto di fare il volontario perché, secondo lui, far conoscere cose 

nuove e considerevoli ai ragazzi è molto importante, e su questo siamo d’accordo. 

Secondo noi questo incontro, che ci è piaciuto molto, è stato formativo e ci ha aiutato 

a comprendere cose che non sapevamo attraverso spiegazioni chiare e immagini facili 

da capire, inoltre ci ha fatto comprendere che non tutti in questo mondo sono fortunati 

come noi. 

Luisa Zhu e Sabina Chelaru 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LE NOSTRE PASSIONI 

I GIOVANI D’OGGI SEGUONO LA MODA? 

 

La moda femminile è da sempre un elemento importante all’interno della società e si 

modifica nel tempo, a mano a mano che la donna cambia il suo ruolo nel mondo. 

Fondamentale è stata, nel Novecento, la nascita della moda prêt à porter che si diffonde 

dopo la fine della Seconda guerra mondiale grazie a Yves Saint Laurent, il primo stilista 

a lanciare, in Francia, questo nuovo messaggio: la moda a portata di tutti o quasi. Ma 

ci chiediamo: i giovani d’oggi seguono la moda? La risposta è sì! Molti ragazzi, sia 

maschi che femmine, sono appassionati di moda, di stili diversi come il vintage, anni 

’70 e 2000; il mix and mach, che consiste nel combinare vestiti non correlati tra di loro, 

un mix di capi di colori, stili, tessuti e materiali diversi; la moda dei maranza che 

indossano tute, magliette da calcio, sneakers rigorosamente di marca; lo stile gangster; 

lo stile grunge, caratterizzato da camicie in flanella, jeans trappati, anfibi logori, t-shirt 

grafiche, insomma una moda anti-moda. Per noi giovani la moda è importante perché 

ci fa sentire bene, a nostro agio e ci fa capire anche a quale gruppo apparteniamo.  

Isabel Congiunti, Sofia Mosnegutu, Gloria Mukaragye, Daria Sandu 

 

 

 



L’ INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

L'intelligenza artificiale (in sigla IA) è una disciplina che studia come realizzare 

sistemi informatici in grado di simulare il pensiero umano. L'IA è una disciplina 

dibattuta tra scienziati e filosofi che manifestano numerosi dubbi. Stephen 

Hawking nel 2014 ha messo in guardia riguardo ai pericoli dell'intelligenza artificiale, 

considerandola una minaccia per la sopravvivenza dell'umanità. Nel corso del tempo 

l’IA si è evoluta e ha fatto grandi progressi. Una di queste intelligenze artificiale è la 

chat GPS, un’applicazione che può, attraverso dei comandi scritti o vocali, presentare 

tutte le informazioni necessarie generando delle immagini o dei testi brevi. Un’altra 

applicazione importante è character AI con la quale si può chiedere ad un robot di 

imitare la voce di una persona a proprio piacere. Inoltre, un grande strumento, è il 

visore dell'Apple che permette di fare azioni con le mani molto più facilmente e vedere 

immagini e filmati a 360 gradi. Molti giovani usano l'intelligenza artificiale per scopi 

scolastici, esempio per studiare con schemi sintetici che aiutano a comprendere meglio 

un argomento, ma alcune persone usano la tecnologia in modo sbagliato come coloro 

che, alterando la realtà, creano delle immagini false per fare propaganda politica. 

Secondo noi l’I A usata nel modo giusto può essere utile sia per la capacità di elaborare 

le informazioni sia per la velocità sorprendente e per la precisione elevata, ma può 

essere anche un pericolo per la società anche perché questa tecnologia può ridurre le 

opportunità di lavoro.  

Isabel Congiunti, Gloria Mukaragye, Massimo Romeo, Sofia Yang  

 

 

 

 

 

 

 



LE RECENSIONI: FILM, LIBRI, VIDEOGIOCHI… 
 

RECENSIONE SU IL MASTINO DEI BASKERVILLE 

 

 
 

Lo scorso anno, durante l’ora di Antologia, abbiamo letto un romanzo giallo con 

protagonista un celebre investigatore: Sherlock Holmes. In questo romanzo Holmes è 

stato chiamato per risolvere il caso di una morte, apparentemente accidentale, quella di 

Sir Charles, ma ci sono degli indizi che fanno addirittura risalire alla morte di Hugo 

Baskerville, avvenuta secoli prima, che si dice fu inseguito da una bestia infernale e 

venne ritrovato con la gola completamente squarciata… 

Come al solito, anche questa volta, Sherlock Holmes è riuscito a risolvere il caso ma 

con qualche difficoltà. Un libro pieno di colpi di scena e misteri continui. 

L'autore è Arthur Conan Doyle e il libro in questione è Il mastino dei Baskerville: ve 

lo consigliamo e buona lettura 

 

Matilde Mercuri e Sabina Chelaru 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 



RECENSIONE DEL FILM THE TRUMAN SHOW 

 

 
 

Truman sin da piccolo non ha mai saputo un grande segreto: lui era ripreso 24 ore su 

24 per 365 giorni l’anno, in ogni luogo in cui si trovasse era in diretta, fin dalla sua 

nascita.  

Un giorno incontrò una ragazza che provò a dirgli la verità ma venne bloccata dalla 

regia dato che non avrebbe dovuto farlo. Truman, pensando a ciò che gli disse la 

ragazza, capì che si trovava in uno show, così tentò di scappare dal set ma tutte le volte 

che ci provò fu ostacolato in tutti i modi. 

A noi questo film ha fatto molto riflettere sull'egoismo della gente quando la sola cosa 

che si vuole è il successo. Speriamo che vi piaccia. 

 

Sabina Chelaru e Matilde Mercuri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RECENSIONE DEL FILM THE HELP 

 

                  
 

Un mercoledì di dicembre con la classe 2° H e con il professor Nobile, abbiamo visto 

il film intitolato The help. Questo film è ambientato in America, più precisamente in 

Mississippi, nel 1963; in quel tempo le persone di colore erano sfruttati per fare i lavori 

pesanti, le donne facevano le domestiche e si prendevano cura dei figli dei" padroni 

Bianchi" e, invece, la maggior parte degli uomini lavorava nei campi. Una delle 

protagoniste è Aibileen, la prima che racconta le crudeltà che subivano, queste cose le 

racconta a Skeeter, una ragazza bianca che capisce che quello che facevano alle 

domestiche era sbagliato e crudele e che cerca di raccogliere altre informazioni su brutti 

eventi capitati alle domestiche per poi farci un libro che faccia capire al mondo intero 

che non è bello sfruttare queste persone perché siamo tutti uguali. 

A noi questo film è piaciuto molto perché ha un significato molto forte: ve lo 

consigliamo affinché non sia commesso più l’errore di sfruttare le persone per una 

piccola differenza. 

 

Aurora Bran e Sabina Chelaru  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RECENSIONE DEL FILM IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA 

 

Il 9 dicembre 2024 molte classi dell’IC Corrado Melone si sono recate a Civitavecchia 

per vedere un film che tratta la tematica del bullismo: Il ragazzo dai pantaloni rosa. 

Protagonista è Andrea Spezzacatena, un ragazzo che verso la fine della terza media 

viene bullizzato da un suo compagno di classe, Cristian. Finita la scuola Andrea 

comincia a frequentare il liceo con la sua migliore amica, Sara, e finalmente si libera 

del bullo. Sfortunatamente, dopo qualche settimana, Cristian si trasferisce nella stessa 

scuola e, anche se frequenta un’altra classe, riprende a trattarlo male. Quando Andrea 

vince una gara di corsa Cristian gli chiede di unirsi al suo gruppo sportivo, ma era tutta 

una farsa. Cristian lo invita ad una festa dicendogli di vestirsi da donna, come faranno 

tutti i membri del suo gruppo, per fare uno scherzo. Alla festa, però, l’unico a 

presentarsi vestito da donna è Andrea al quale vengono tirati pugni e fatti video 

pubblicati online. Viene creato addirittura un gruppo su Facebook per prenderlo in giro: 

dopo questi eventi Andrea perde completamente la propria autostima al punto di 

togliersi la vita, poco dopo aver compiuto 15 anni. Questo film è tratto da una storia 

vera che è stata raccontata dalla madre di Andrea affinché queste cose non accadano 

più.  

Teresa Meissner Ducci e Melissa Wang 

 

 



I VIDEOGIOCHI 

 
 

Uno degli argomenti di cui noi giovani parliamo di più sono i videogiochi. Oggi vi 

diremo alcuni aggiornamenti di videogiochi abbastanza importanti. Il primo è il gioco 

che ha venduto più copie al pianeta, so che tu essere umano che stai leggendo lo sai 

qual è giusto? Giusto...? È ovviamente Minecraft! 

La Mojang nella sua ultima live ci ha annunciato molte cose importanti, tra cui il nuovo 

bioma, un nuovo mob, tanti nuovi blocchi e tantissime informazioni sul film che uscirà 

ad aprile dell'anno prossimo. 

Passiamo poi a un gioco horror che ha spopolato per via di YouTube Kids ma che è 

molto apprezzato, sto parlando di PoppyPlaytime. 

Le informazioni date da Mob studios sono quelle inerenti al capitolo 4 cioè: due nuovi 

antagonisti, i Nightmare critters e un altro di cui non ci è stata svelata l'identità. 

Andiamo poi allo sparatutto mobile che fa sparare anche la capa tua: Brawl Stars! 

È recentemente uscita la season di novembre Angeli e demoni che ha portato con sé 3 

nuove modalità, tantissimi skin e un nuovo brawler. 

Abbiamo anche notizie sul pass della prossima stagione che sarà a tema cartoon, infatti, 

avremo skin a tema anime e cartoni un esempio è bizzare Maisie, la skin del pass di 

dicembre. 

Prossimo gioco della Supercell abbiamo Clash Royal! 

La season di novembre porta con sé due nuove evoluzioni, tante nuove decorazioni per 

l'account e varie modalità però porta via il viaggio della regina goblin. 

Ultimo, ma non per importanza, abbiamo un altro sparatutto famoso: Fornite! 

Appena uscita la nuova stagione che è un remake della season due, ciò significa che 

abbiamo tante skin, un cambiamento della mappa, tanto nuovi boss e il nuovo pass 

battaglia. 

Per noi i videogiochi sono una forma di sfogo e di arte ed è per questo che continuiamo 

a giocarci perciò spero che per voi sia la stessa cosa e... buona giornata a tutti! 

 

Massimo Romeo e Daniele Passero 

 

 



DI TUTTO UN PO’… 

I SOGNI STRANI (UHH!) 

 

A quanti di voi è successo di fare un sogno strano o confuso? A me sì e mannaggia a 

Pippo se erano strani! Ci sono diversi tipi di sogni strani: quelli “cambia luogo”, 

quando per esempio hai una banana sul tavolo e sei a casa, ti muovi di un passo e ti 

ritrovi in chiesa! Ci sono gli “esplosione a caso”, cioè che succede una cosa che non 

c’entra niente al momento per esempio: stai a scuola ad un certo punto il prof. urla: 

“MI DATE l’USURNAME DI “un gioco a caso” CHRISTIAN RONALDO?!” Molto 

divertente, vero?? AHAH! Ci sono anche i “cambia colore” che cambiano il colore di 

qualsiasi cosa davanti a te! Un esempio sarebbe: stai fuori, ti godi l’aria e così, perché 

al tuo cervello va, il cielo diventa celeste…aspe! Lo è già, volevo dire….diventa verde! 

Non ha senso! Di questa tipologia di sogni strani ce ne sono molti altri ma che solo voi 

sapete! Perché solo voi? Perché voi avrete avuto sicuramente un sogno strano che 

difficilmente rientra in una tipologia esatta! Ora vi racconto un mio sogno strano ma 

che è un classico, niente di speciale, è solo un po’ strano eheh! È iniziato tutto a casa 

mia quando un anonimo mi scrisse. Ogni messaggio ricevuto mi faceva svenire a metà, 

cioè non potevo controllare il mio corpo ma potevo soltanto sentire e vedere. Cercai di 

bloccarlo ma non c’era il tasto “blocca”, allora, tipico mio, cercai di fare amicizia con 

l’anonimo per evitare questa “maledizione”. Mentre scrivevo lui mandava messaggi 

facendomi svenire a metà ma lo aveva fatto così tante volte che ci presi la mano e 

l’unica cosa che sveniva adesso erano le palpebre, quindi vedevo solo un po’ sfocato! 

Una volta mandato il messaggio mi ritrovai in un parco giochi con l’anonimo in 

persona! Poi mi disse che dovevamo rimuovere un puntino che avevo sul braccio e 

sarei potuto esplodere. Mi ritrovai per strada e mi svegliai, che strano! 

Daniele Passero 



L’ANGOLO DELLA POESIA 

 

IL PRIMO GIORNO DI SCUOLA 

 

Un inizio per le prime, un continuo non finito per le seconde e la fine per le terze... 

Il primo giorno di scuola è arrivato  

E il mondo studentesco si è riattivato  

Vanno a scuola ragazzi e bambini  

Per diventare grandi dottorini  

 

Tra litigi e felicità  

ognuno ha la sua originalità  

Tutti hanno l'ansia per le interrogazioni  

Eccetto i secchioni  

 

Speriamo che quest'anno di scuola sia migliore 

E ve lo auguriamo con tutto il cuore  

 

 

Sabina Chelaru e Matilde Mercuri 

 


